
SCALFARO E PADRE ALBINO 

 

Oscar Luigi Scalfaro, Deputato. Presidente della Camera dei Deputati all'inizio di questa legislatura 

nata dal voto del 5 aprile è stato portato al Quirinale come Capo dello Stato da una maggiornaza un 

po' strana, però in effetti dalla volontà di un'Italia cristiana e cattolica che ha visto in Lui l'insieme 

di quelle doti che un uomo politico è necessario possegga per rivestire siffattà responsabilità a 

garanzia di una equilibrata volontà di ripresa del nostro Paese. 

Oscar Luigi Scalfaro di tempra francescana e terziario francescano è stato grande Amico di Padre 

Albino da Taggia e rammentiamo quanto padre Albino tenesse ad una foto, sul suo tavolo di lavoro, 

che lo ritraeva nel corso di un convegno a fianco del-l'Uomo politico novarese come pure rammen-

tiamo lo stesso Oscar Luigi Scalfaro abbracciare Padre Albino e l'orionista Padre Matricardi quando 

l'On. Scalfaro celebrò al Teatro Margherita in Genova il fausto evento della Beatificazione di Don 

Orione. 

Questo preambolo per significare che il nuovo Capo dello Stato ha radici in Genova, nella Genova 

di Maria Santissima (Lui molto devoto alla Madonna di Fatima e componente di un Cenacolo di 

devozione alla Madonna di Fatima nel cuore della nostra Genova con la Famiglia Boggiano-Pico ed 

altri nobili genovesi come il Marchese Giorgio Rapallo fratello di Domingo Rapallo indimenticabile 

Direttore di questo Foglio), come ha nel nostro ambiente molti estimatori. 

Uomo di ben salda formazione cattolica e di ampia cultura nonché di salda prepara zione giuridica 

Oscar Luigi Scalfaro più volte parlando nei suoi interventi delle difficoltà che affliggono questa 

Repubblica ha avuto passaggi come questo: 

«Con l'aiuto di DIO» per sottolineare che l'azione dei singoli uomini, politici e non politici, ben 

poco può realizzare se manca l'ispirazione, la sapienza, la volontà, l'intelligenza dal Cielo... parole 

cadute su mille e più parlamentari ed altri solo in parte col cuore in pace fra i molti 

«mostricciattoli», pagani e paganeggianti, schiavi soltanto di protagonismo, edonismo, per tacer 

d'altro. 

Non guastiamo l'applauso che facciamo al nuovo Capo dello Stato On. Oscar Luigi Scalfaro con 

siffatte considerazioni ma dimostriamo invece tutta la soddisfazione dei francescani religiosi e laici 

liguri per questa illuminata scelta auspicando al grande Timoniere del Quirinale, antico e fedele 

militante dell'Azione Cattolica, un'azione presidenziale di altissimo profilo come Lui è capace di 

fare e la preghiera di accogliere un umilissimo suggerimento (chiediamo venia dell'ardire...) tenuto 

conto dei risvolti della politica... il suggerimento è questo: dopo i dovuti ringraziamenti di rito 

Scalfaro dimentichi, per l'alta carica che ricopre quale esponente di tutti gli italiani, da chi e come è 

stato votato: sarà un bene per Lui e per l'Italia. 

Questo, ne siamo certi, Glielo direbbe in un orecchio anche Padre Albino da Taggia. 


